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D T eroi, di martiri 
Sangue è la pace 
Che i bronzi ignivomi 
Ora nansn&i ; 

Della tirannide 
Spenta ò la face, 
Libera Italia 
Dall'Alpi al mar. 

Vinegia è libera! 
Senato e Foro 
Le rive, l' isolo 
Fervono ancor, 
E sui pinacoli 
Del tempio d' oro 
La zona «ventola 
Dei tre eolor. 



Viva Vittorio, 
Viva il Nizzardo, 
Viva 1' esercito, 
La liberta! 

E gloria al cenerò 
D' ogni gagliardo 
Clio per la patria 
Sepolto stà. 

K nostro 1' aero 
Che respiriamo, 
Nostra la limpida 
Luce del Sol ; 

Son nOHtri i fertili 
Campi che ariamo, 
Le leggi, il tempio, 
Le case, il suol. 

Più non insanguina 
Barbara verga 
Il dorso all' italo 
Nobil guorricr ; 

Non più patiboli, 
Non più Spilbcrgii, 
Infranto ò il ferreo 
Scettro stranier. 



Ritorna, ti profugo, 
Al suol natio, 
La eposa, i bamboli 
Torna a baciar ; 

Ai porto, o nauta, 
Volgi un addio, 
E il prisco traffico 
Rinnova in mar. 

L' arti fioriscano ; 
L' inerte mano 
All' opra intendano 
Tate e pittor ; 

Non bagni V ìnclito 
Sofo più invano 
Le ardite pagine 
Del suo Hudor. 

Tuoni la cattedra 
Liberamente ; 
Valor, coraggio, 
Maschie virtù, 

Sian foco all' anima, 
Luce alla mente 
Che forte susciti 
La gioventù. 



Tredici secoli 
Di glorie nettiti 
Sian nei miracoli 
Dell' arte ancor ; 

L'austera effigie 
De' tuiii scpulti 
Freme, o Vinegia, 
Di patrio amor. 

Quinci gli auapieii 
Se nova guerra 
Rompali le italiche . 
Cento città ; 

Rezia e Libumia 
Son nostra terra, 
Rezia e Liburnia 
Nostra sarà. 

Al sacro Flamine 
Di Fiero il soglio, 
Là aia de' popoli 
Padre e pastor ; 

A re Vittorio 
Il Campidoglio, 
L' Italia libera, 
E il nostro amor. 



Viva Vittorio, 
Viva il Kizzardo, 
Viva 1' esercito, 



D' ogni gagliardo 
Che per !a patria 
Sepolto stù. 
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